
A breve la Corte Costituzionale può riaprire
la partita sugli impianti delle rinnovabili
attesa pronuncia della Corte
Costituzionale in merito al
cosiddetto decreto spalma-

incentivi aprirà nuove prospettive
d'investimento. La sentenza fornirà
gli elementi fondamentali per una
corretta valutazione del valore degli
impianti e dei rendimenti ai soggetti
intenzionati a vendere o comprare
asset nel segmento delle rinnovabili
in Italia. Già 2000 anni fa Sun Tzu,
ne «L' Arte della guerra», indicava
la conoscenza, intesa come certezza
e consapevolezza dei fattori e degli
eventi determinanti, quale mezzo per
risultare vincitori nelle operazioni
militari. Mutatis mutandis, nelle di-
namiche connesse agli investimenti
nel inondo moderno, il segreto di
un'operazione di successo e proprio
la conoscenza, approfondita e com-
pleta, dei principali elementi oggetto
di un dea].

Nel segmento delle energie rinnova-
bili, in Italia, c'è un elemento d'in-
certezza che ha reso imponderabile il
quadro per gli operatori e un corretto
calcolo della redditività degli investi-
menti. Si tratta dell'attesa pronuncia
della Corte Costituzionale sulla legit-
timità del cosiddetto Decreto spal-
ma-incentivi (i.e.: dl 91/2014 la cui
Legge di Conversione n. 116/2014 è
stata pubblicata nella G. U. n. 192 il
20 agosto 2014), che ha previsto una
rimodulazione delle tariffe incenti-
vanti stabilite nei vari Conti Energia
per il fotovoltaico.
Al vaglio dei giudici della suprema
corte sono stati sottoposti i commi
2 e 3 dell'art. 26 del decreto. Il 2°
comma dell'articolo 26 ha disposto
che le tariffe incentivanti fossero
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erogate con rate mensili costanti, in
misura pari al 90% della producibi-
lità media annua stimata di ciascun
impianto nell'anno solare di produ-
zione, con relativo conguaglio da ef-
fettuare, in relazione alla produzione
effettiva, entro il 30 giugno dell'anno
successivo. Il 3° comma ha previsto
che, a far data da gennaio 2015, la
tariffa incentivante per l'energia
prodotta dagli impianti fotovoltaici
di potenza superiore a 200 kW fosse
rimodulata, in riduzione, sulla base
di tre opzioni, che ciascun soggetto
responsabile avrebbe potuto sce-
gliere discrezionalmente entro il 30
novembre 2014: (a) prolungamento
dell'incentivazione fino a 24 anni, a
fronte di una riduzione dell'incentivo
tra il 17 e il 25%; (b) rimodulazione
della tariffa prevedendo un primo
periodo di fruizione di un incentivo
ridotto rispetto al periodo corrente e
un secondo periodo di fruizione di
un incentivo incrementato in ugual
misura; infine (c) a parità di periodo
residuo di incentivazione un taglio
della tariffa (tra il 6 e l'8%) in funzio-
ne della classe di potenza. In assenza
di scelta da parte degli operatori sa-
rebbe stata applicata automaticamen-
te l'opzione c.

Fin da subito le previsioni del de-
creto 91/2014, convertito nella leg-
ge 116/2014, hanno sollevato tra i
produttori forti perplessità e dubbi di
legittimità costituzionale, in quanto
ritenute lesive dei principi tutelati
dall'ordinamento, per contrasto con
diverse nonne, tra cui gli artt. 3,41,77

e 117 della Carta costituzione, là dove
incidono, peggiorandole per le socie-
tà operanti nel settore, le condizioni
contrattuali definite nelle convenzioni
(contratti di diritto privato) in vigore
con il Gse. Ecco dunque perché la
sentenza della Corte Costituzionale
sulla legittimità della norma, rimessa
alla Consulta dal Tar Lazio nel giu-
gno 2015, sia diventata un evento as-
solutamente rilevante per qualunque
operatore abbia investito o intenda
investire in questo segmento.

La Corte Costituzionale ha fissato
l'udienza per il 6 dicembre e la pro-
nuncia è attesa nel 2017. La Corte
potrebbe dichiarare incostituzionali
le disposizioni dello spalma incentivi
impugnate e, in tal caso, la sentenza
potrebbe avere efficacia erga omnes,
con effetto retroattivo, salva diversa
interpretazione della Corte.
Al contrario, qualora la Consulta non
dovesse ritenere fondate le contesta-
zioni sulla legittimità costituzionale
del decreto, potrebbe rigettare i ri-
corsi. Atteso che l'ordine sia la prima
legge del cielo, come scriveva Ale-
xander Pope nel XVIII secolo, in vi-
sta della pronuncia della Corte Costi-
tuzionale, nei prossimi mesi ci sarà
molta attenzione da parte degli inve-
stitori, dal momento che qualunque
essa sia, la sentenza della Consulta
ristabilirà ordine su un argomento,
quello della legittimità costituzionale
del decreto spalma-incentivi, che ha
suscitato molta incertezza nel setto-
re. (riproduzione riservata)
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